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plicando, così egli richiama l'attenzione della Camera 
sulla parte relativa agli assegni fissi, e chiede inoltre 
che si aggiustino tutti i conti dal primo luglio 1863, 
tanto per gli assegni fissi, quanto per gli aggi propor-
zionali. 

• Siccome io credo che verrà presto in discussione 
una legge sulla riscossione delle imposte, così accioc-
ché sia mandata alla relativa Commissione, io prego 
la Camera di voler dichiarare d'urgenza questa peti-
zione. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Cal-

vino. 
CALVINO. Colla petizione di n° 11,553 alcuni religiosi 

della provincia di Molise, i quali hanno professato 
prima dei 21 anni, domandano una modificazione della 
legge del 7 luglio 1866. 

Siccome noi abbiamo ieri preso in considerazione i 
progetti di legge degli onorevoli Cannella e Catucci, 
così io pregherei la Camera a dichiarare d'urgenza 
questa petizione, onde possa più sollecitamente com-
piere il suo corso ed essere tenuta presente nell'esame 
di quei progetti di legge. 

(È dichiarata urgente.) 
PRESIDENTE. L'onorevole Borromeo ha inviato alla 

Presidenza la lettera di cui si dà lettura. 
MASSARI, segretario. {Legge) 
« Il sottoscritto, a nome e per commissione del di-

rettore dell'osservatorio meteorologico del regio col-
legio Carlo Alberto in Moncalieri ha l'onore di fare 
omaggio alla Camera dei deputati di una copia del 
Bollettino meteorologico di detto osservatorio stam-
pato nello scadente anno 1866, nonché di numeri stam-
pati nei primi quattro mesi del corrente anno, colla 
riserva, per parte del direttore suddetto, di trasmettere 
per l'avvenire i numeri che usciranno mensilmente. 

« Fa pure omaggio di un opuscolo stampato dallo 
stesso direttore P. Francesco Denza sulle stelle ca-
denti osservate in Piemonte nel decorso anno 1866, 
a nome sempre e per commissione dello stesso diret-
tore, pregando la S. V. onorevolissima a voler il tutto 
far aggradire alla Camera dei deputati. » 

CATUCCI. Prego la Camera di dichiarare d'urgenza la 
petizione 11,554, e d'inviarla alla Commissione in-
caricata dell'esame del progetto di legge presen-
tato dal signor ministro di agricoltura e commercio 
relativo al marchio e saggio delle manifatture di oro e 
d'argento. 

Con questa petizione il gioielliere Emanuele Feca-
ratta, di Napoli, espone gravi ed imponenti ragioni 
da meritare tutta l'attenzione della Camera ; quindi 
prego ed insisto perchè alla dichiarazione di urgenza 
fosse congiunto l'invio. 

PRESIDENTE. Se la petizione si riferisce a quel disegno 
di legge, sarà trasmessa di diritto alla detta Commis-
sione. 
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VOLPE. La petizione 11,553 dei frati mendicatiti di 
Campobasso a cui alludeva ieri... 

PRESIDENTE. È stata oggi dichiarata d'urgenza dietro 
istanza del deputato Calvino. 

Fu anche trasmessa alla Commissione rispettiva. 
VOLPE. Ringrazio lei e l'onorevole Calvino. 
(I deputati Righetti e Berti prestano giuramento.) 

VERIFICAZIONE DI UN'ELEZIONE. 

PRESIDENTE. È all'ordine del giorno la verificazione 
di poteri. 

Prego l'onorevole Rega di venire alla tribuna per 
riferire intórno ad un'elezione. 

REGA, relatore. Ho l'onore di ragguagliare la Camera 
intorno all'elezione del collegio di Petralia Soprana, 
avvenuta nella persona del dottore Deodato Benedetto. 
Questo collegio constadi 12 sezioni; gli elettori iscritti 
sono in numero di 708, dei quali 536 intervennero al 
primo squittinio. I voti andarono così distribuiti : a 
Deodato dottore Benedetto 206 ; a Spina avvocato 
Gaetano 157; a Corrado Lancia 76 ; al professore Bruno 
Giovanni 44; al marchese Aitale 42 ; 11 voti andarono 
dispersi, e 5 furono dichiarati nulli. 

Nessuno dei candidati avendo riportato il numero 
di voti dalla legge prescritto, si addivenne al ballot-
taggio. In questa votazione il dottore Deodato Bene-
detto riportò voti 277, e l'avvocato Spina ne riportò 
267. 

Per lo che fu proclamato a deputato il dottore Deo-
dato Benedetto. 

Le operazioni elettorali seguirono secondo il pre-
scritto della legge, e non esiste alcuna protesta. Ciò 
non pertanto mi corre il debito di far notare che non 
tutti i presidenti delle diverse sezioni si curarono di 
portare eglino stessi i rispettivi verbali nella sezione 
centrale, ma ne fecero l'invio per mezzo di altre per-
sone con analogo plico ; e ciò avvenne tanto nella 
prima quanto nella seconda votazione. Ma l'ufficio 
non tenne conto di tale circostanza, e m'incaricò di 
proporre alla Camera il convalidamento di cotesta ele-
zione, facendo però raccomandazione al ministro per 
l'interno di provvedere con apposita circolare affinchè 
i presidenti si rechino personalmente a portare i ver-
bali delle elezioni alla sezione centrale. 

(Le conclusioni sono approvate.) 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL BILANCIO DÈL DICASTERO 
DEI LAVORI PUBBLICI PEL 4867. 

PRESIDENTE. Lardine del giorno reca il seguito della 
discussione del bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio 1867. 


